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CELEBRARE LA RICONCILIAZIONE CON I FANCIULLI

La catechesi aiuta a conoscere, celebrare e vivere il mistero di Cristo

Il metodo catechistico è circolare o Ermeneutico 


Contesto (senso per oggi)                                             

Testo (annuncio)

           Pretesto (vita)                                                         

Innesto (celebrazione)

1) Si parte dal Pretesto che è la situazione di vita del fanciullo con le sue domande le sue inadempienze 

2) Su queste  il catechista si inserisce con il messaggio, con l’annuncio ( Testo)  
3) Il catechista colloca poi l’annuncio nella vita dell’oggi del fanciullo, lo contestualizza ( Contesto) rendendolo capace di generare nuovi atteggiamenti di comunione, di servizio, di conversione
4) Si ritorna poi alla vita quotidiana illuminata da Cristo attraverso la liturgia o la celebrazione ; si giunge all’Innesto che diventa espressione del mistero di Cristo nella vita del fanciullo
Ricordiamo il senso e il valore della celebrazione nell’Iniziazione Cristiana di cui si era già ampiamente parlato lo scorso anno.

La celebrazione vista come partecipazione alla Storia della Salvezza, come un modo, un itinerario attraverso cui ciascuno entra da protagonista nella Storia della Salvezza, perché l’evento proclamato da passato diventa attuale, esperienza di salvezza oggi .

La celebrazione deve accompagnare tutto il processo di Iniziazione Cristiana che ha come obiettivo non di annunciare una religione, ma Cristo vivo Risorto, dando la possibilità di entrare nella storia di Gesù, di unire la sua storia alla storia di ciascuno.

Il catechista deve saper costruire una celebrazione penitenziale con o senza momento sacramentale usando la Parola, le pagine dei Catechismi, i canti, scegliendo preghiere adeguate, inventando con la sua creatività e fantasia gesti e azioni simboliche che abbiano particolare valore evocativo.

 E’ bene prevedere, dopo la prima celebrazione del sacramento della riconciliazione, almeno una celebrazione sacramentale guidata ogni anno e altre in momenti vari o in particolari momenti dell’anno liturgico o anche, se è possibile alla fine di ogni Unità dei catechismi per sottolineare sempre che il cammino verso Cristo non può mai prescindere dalla necessità di una continua conversione perché i nostri passi siano sempre sulla via che porta a Lui.

Attraverso frequenti celebrazioni penitenziali il catechista deve creare nel fanciullo l’abitudine a chiedere perdono a rivedere i propri atti e a saperli leggere alla luce di Cristo e della sua Parola  e a percepire il Sacramento del Perdono come essenziale alla propria crescita sia umana che spirituale poiché è un’immersione nella Grazia del Signore che aiuta nella maturazione, nella formazione della propria coscienza morale e in un innesto sempre più profondo in Cristo, come il tralcio nella vite, per portare frutti.

Esame degli articoli 93 e 94 del Rinnovamento della Catechesi.

Matteo 22, 1-14

Gesù, come memoria viva di sé, ci ha lasciato l’Eucaristia.  E’ il Sacramento che, attraverso il pane e il vino, ci dà la possibilità di diventare contemporanei di Cristo Risorto. Ci ha lasciato però altre possibilità di incontrarci con Lui :gli altri Sacramenti che ruotano tutti attorno all’Eucaristia. Il Battesimo e la Cresima ci danno l’abito nuziale adatto per partecipare al banchetto, gli altri illuminano i momenti fondamentali della vita della persona della luce del Risorto ( Matrimonio, Ordine Sacro, Unzione degli Infermi ). Ma nel cammino della vita spesso facciamo l’esperienza del sentirci deboli, imperfetti, bisognosi per continuare a camminare sulla giusta via di RICONOSCERCI CREATURE.

Per farci recuperare questo stato che abbiamo ricevuto col Battesimo e che spesso smarriamo, Cristo ha voluto donarci una sorta di Battesimo permanente  con il Sacramento della Riconciliazione  che fa ritornare candido l’abito nuziale indispensabile per partecipare al banchetto

· Il catechista può celebrare tanto il sentirsi creature, quanto il ritorno al suo candore originale dell’abito bianco, proiettando ciò anche nella dimensione escatologica dell’Apocalisse ( Ap.7, 13-16 )

Il  catechista, servendosi di ripetute celebrazioni sacramentali e non, imprima molto bene nel cuore e nella mente dei fanciulli l’importanza di questo dono del Signore e della sua necessarietà per rafforzare la nostra consapevolezza che abbiamo bisogno di Lui per vivere come Lui è vissuto. Senza questo sacramento non solo rischieremmo di essere “gettati fuori dal banchetto” perché trovati senza abito nuziale, ma incapperemmo nel rischio ancora più grave di non accorgerci” dell’invito del re “ perché prigionieri dei “nostri affari”

* Celebrazione dell’essere prigionieri dei “nostri affari” per cui non possiamo andare alla festa del re.

Le celebrazioni penitenziali ripetute nel corso degli anni del catechismo hanno la finalità di far comprendere al fanciullo che ogni momento della nostra vita è buono per riconoscerci in cammino e prendere coscienza del nostro bisogno di conversione, di sentirsi  creature.

I fanciulli hanno bisogno di comprendere bene cosa è il peccato: un “no” che oscura, che strappa un legame, un rapporto, una chiusura che sbarra.

· Celebrazione degli anelli della catena

· Celebrazione della luce di Cristo che illumina ogni oscurità e toglie ogni ostacolo
E’ un impegno complesso e lungo da parte del catechista far percepire il perdono come ciò che illumina il cuore e lo riempie di Cristo.

· Celebrazione del cuore  
Il Sacramento del Perdono è un “ sacramento difficile”, è necessario farlo avvertire come” lieta notizia dell’amore di Cristo Risorto” ( Gv.20, 19-23 ) non una sorta di penitenza di dover dire i peccati al sacerdote.

I catechisti devono sforzarsi di usare il più possibile la fantasia per annunciare ai fanciulli questo dono stupendo e queste lieta notizia : la celebrazione è la modalità ideale .

E’ importante allora che il catechista, specie nel primo e secondo anno, ma anche successivamente, sgombri il campo da suggestioni negative e prepari il terreno per l’annuncio del Sacramento e proponga le prime esperienze in modo gioioso, sereno, liberante.

Se l’approccio è stato fatto bene avremo abituato i bambini a celebrare il perdono con semplicità e gioia così che si arriverà alla Celebrazione della Prima Confessione  sentendola come approdo naturale in cui può esplodere, nel momento sacramentale, tutta la gioia che è stata preparata e coltivata nel tempo.

Allora non sarà difficile far cogliere ai fanciulli  tale Sacramento nella sua ritualità, cioè nelle sue varie tappe, viste come tappe di un affascinante viaggio in cui ci possiamo tuffare nel cuore stesso della Trinità Santissima attraverso Cristo Risorto.

Queste tappe ( Esame di coscienza – Richiesta di perdono – Confessione – Proponimento di non peccare più e Manifestazione del dolore dei peccati –  Impegno concreto – Assoluzione – Lode e Ringraziamento )il catechista le potrà sviluppare bene nel corso del secondo anno e ritornarvi periodicamente nel tempo per non far cadere la celebrazione del Sacramento nella ritualità vuota o nella ripetitività banale.

Comunque nelle celebrazioni con o senza confessione tutte queste tappe devono ruotare attorno alla Parola   dalla quale scaturisce la grandezza del cuore di Dio e la gratuità del suo perdono.

L’Esame di coscienza fatto alla luce della Parola sarà sempre “ liberante” se incentrato sulla grandezza di Dio e non sulle nostre piccolezze o mancanze.

Dobbiamo spostare la prospettiva, ricordando che la voglia di essere migliori nasce quando abbiamo davanti agli occhi Qualcuno più grande di noi che ci entusiasma: il punto di riferimento è sempre “fate questo in memoria di me”, cioè la vita e le parole di Gesù

Anche la Richiesta di perdono deve essere un’esperienza liberante e gioiosa. Sarebbe bello, allora, porre nella saletta dove si svolgono le celebrazioni penitenziali o nella chiesa una grande scritta che illumini il cuore "“DIO E'’PIU'’GRANDE DEL NOSTRO CUORE"”(Prima Lett.Gv.3, 20).

Ciò porterà il catechista ad annunciare al fanciullo, attraverso la celebrazione, che il cristiano non chiede perdono “ alla maniera degli uomini”, ma “alla maniera di Dio”.

L’uomo dice: “perché ho sciupato il tuo quaderno, scusami”, “perché ti ho mentito, perdonami”, ecc., cioè mette l’accento sul peccato.

Con Dio non è così: l’attenzione va soprattutto alla grandezza e alla bontà del Signore.

Le formule  del Messale che si leggono durante la Celebrazione Eucaristica ci insegnano: “Signore, Tu sei la via che riconduce al Padre, abbi pietà di noi”, “Signore, che a Pietro pentito hai offerto il tuo perdono, abbi pietà di noi”, “Signore, che non sei venuto a condannare, ma a perdonare…”, “Signore, che sei il difensore dei poveri…”

Da ciò se ne deduce che in ogni celebrazione penitenziale è opportuno far sempre risaltare che il perdono cristiano non è tormentarsi nei propri errori, ma trovare ristoro nella grandezza della bontà di Dio: “Venite a me voi tutti che siete affaticati ed oppressi e io vi ristorerò” (Mt.11, 28).

Celebrando il catechista abitui i fanciulli a pregare: “Signore, che sei grande, perdonami!”, “Signore, che sei buono, perdonami!”, “Signore, che sei pieno di gioia, perdonami!”. Non è certo la stessa cosa che far dire loro: “Perché ho detto bugie, perdonami”, “Perché ho detto parolacce, perdonami”, “Perché ho disubbidito ai genitori, perdonami”.

              La prima formula allarga il cuore!            La seconda lo rattrista!

Si suggerisce di usare, specie nelle celebrazioni del terzo anno, in cui ci si sofferma principalmente sulla Messa, ma anche negli anni a seguire, il “Confesso”, per sottolineare la dimensione ecclesiale del perdono e che accanto a noi ci sono Maria, gli Angeli, i Santi e tutti i fratelli per aiutarci a camminare sulla strada del Signore, sulla strada della Santità a cui tutti siamo chiamati in funzione del nostro Battesimo e nella quale ci è di grande ausilio il Sacramento della Riconciliazione.

E’ bene anche, in qualche momento celebrativo, sottolineare il valore penitenziale dell’acqua benedetta ( il rito dell’aspersione può sostituire in qualche occasione la richiesta del perdono ) nella quale immergiamo le nostre dita per farci il Segno di Croce, entrando in Chiesa (memoria del Battesimo ).

I catechisti facciano risaltare sempre e chiaramente da ogni celebrazione che la Riconciliazione è un Evento Pasquale: è la celebrazione della vittoria di Cristo sul peccato. Cristo, morendo sulla Croce e risorgendo, ha riconciliato definitivamente gli uomini con il Padre. Quell’evento si attua in noi progressivamente, durante tutta la vita e nella storia quotidiana, attraverso l’Eucaristia e il Sacramento della Riconciliazione e trova la sua piena attuazione nella  Comunità, infatti esige sempre la presenza di un “ altro” ,sia per quanto riguarda il peccato, sia per la via verso la liberazione che va percorsa assieme ad altri che con noi ascoltano ed accettano quella Parola che ci è rivolta per la conversione.

Così è utile che la celebrazione penitenziale, sacramentale e non, sia fatta in comunità così può acquistare maggiormente la dimensione della festa: siccome è un evento pasquale e la Pasqua è una grande festa appunto, essa stessa diventa una festa e la festa la si vive in comunità perché sia più gioiosa.

A fondamento di ogni festa  c’è sempre la narrazione del perché si fa la festa .

Quando i Profeti e Gesù vogliono portare alla conversione e rivelare la misericordia di Dio, si mettono a narrare.

Natan racconta un apologo al re Davide (2° Sam.12, 1-13) e Gesù  narra al popolo le parabole della misericordia (Lc.15, 1-13).

Allora alle celebrazioni della Riconciliazione è naturale la narrazione della Parola di Dio che genera quella celebrazione e ne costituisce il perno attorno a cui ruota l’azione liturgica. Essa, infatti, suggerisce la riflessione, anima la preghiera, è tradotta  in simboli e riti, diviene canto, riempie il silenzio.

La Parola raccontata, annunciata non è solo rivelativa del mistero che si compie in quella celebrazione ma anche ha la funzione di illuminare le coscienze

Tutta la celebrazione diviene allora una narrazione che dà origine alla festa

Come si è detto tutte le Celebrazioni Penitenziali debbono ruotare attorno all Parola di Dio: le preghiere riprendono ed approfondiscono il messaggio della lettura, esplicitano dei simboli e riti ed evocano stati d’animo difficili ad esprimersi.

Le preghiere possono essere composte dagli stessi fanciulli, possono appartenere al patrimonio della chiesa oppure possono essere tratte dalla Parola (pregare la Parola con la Parola stessa).

I canti, adeguati alla Parola, fanno sì che la celebrazione continui e mantenga la sua natura rituale.

I gesti simbolici traducono il messaggio della lettura, rinarrano l’evento narrato, coinvolgendo nell’azione ed ampliando l’interiorizzazione.

Il silenzio fa parte dei vari linguaggi usati nella celebrazione e va riempito con la riflessione personale sulla Parola e sul fluire degli stati emotivi e della coscienza.

Così è la Celebrazione stessa che parla ed insegna con i suoi mezzi espressivi pertanto ha una grande valenza morale, catechistica oltre che essere straordinario evento di salvezza che si attua per mezzo di Cristo Risorto.

CELEBRAZIONI PENITENZIALI PER FANCIULLI E RAGAZZI

Le celebrazioni sono state suddivise per anni di catechismo, in quanto ciascuna è collocata secondo una gradualità che il catechista deve rispettare nella sua programmazione .

Però nello stilare il cammino dell’anno egli non deve mai perdere di vista l’unitarietà del cammino globale, cioè di tutti e sei gli anni.  Sarebbe dunque utile a tal proposito una programmazione generale fatta assieme da tutti i catechisti, così da fissare degli obiettivi di fondo e stabilire dei punti fissi di un percorso che si deve snodare gradualmente; l’importante che sia progettato e non abbia alcuno degli elementi base che lo costituiscono messo a caso. Tutto ciò senza ledere la libertà di ogni singolo catechista che dovrà adattare la programmazione al proprio gruppo, alla sua fisionomia con creatività e intelligenza.
Se questo vale per la programmazione tanto più vale per le celebrazioni che sono un ingresso graduale e mirato nel mistero di Cristo  e nel sentirsi protagonisti di una storia comune  che è la Storia della Salvezza.

ESEMPI DI CELEBRAZIONI PER IL PRIMO ANNO

Le celebrazioni penitenziali di questo anno che prelude quello della celebrazione della prima confessione hanno lo scopo precipuo di preparare nel fanciullo il terreno  per accogliere nella sua vita di cristiano il Sacramento della Riconciliazione, attraverso esperienze gioiose e liberanti.
Il canto è un aiuto fondamentale .

E’ utile, per esempio, specie all’inizio del percorso annunciare con un canto gioioso che Gesù è un amico che ci ama e per questo ci perdona, riempiendoci il cuore di gioia.  L’impararlo gioiosamente e il richiamare il fanciullo a riflettere sulle sue parole, mentre lo memorizza, è un valido momento di catechesi celebrativa.
“ Io ho un amico che mi ama”

C’è grande gioia nel mio cuor   ( 2volte)

Sono salvato son perdonato

C’è grande gioia nel mio cuor

Io ho un amico che mi ama, mi ama e mi perdona

Io ho un amico che mi ama, il suo nome è Gesù

Tu hai…….Noi abbiamo……

C’è grande gioia….. 

L’altro passo importante da compiere è far fare al fanciullo l’esperienza dello scoprirsi “creatura”. Questo è già, come si è detto prima, un valido aiuto in un percorso formativo sulla Riconciliazione sull’acquisire lentamente il senso del peccato; infatti gran parte delle nostre mancanze derivano dal non sentirci “creatura”

in rapporto con il nostro Creatore.

Ci sono di aiuto le pagine di “Io sono con voi” alla Prima Unità che annunciano la paternità di Dio per tutti gli uomini e poi, a pag.15-16-17 aprono una finestra sulla Creazione.  Sono pagine che più che lette vanno celebrate con i bambini che così possono entrare da protagonisti nell’ ”evento creazione” vedendo comporsi davanti ai loro occhi l’universo creato nel quale anche l’uomo e la donna ( cioè loro stessi ) trovano uno spazio: intuiscono così la grandezza e la bontà di Chi ha dato origine a tutta questa meraviglia.  Il Salmo 8 di pag.17 esprime lo stupore e la lode dell’uomo davanti al Creatore.

Con questa premessa è allora facile un primo approccio celebrativo penitenziale

CELEBRAZIONE

*Canto iniziale : Io ho un amico che mi ama
Dal Catechismo “Io sono con voi” pag.12     Dice Gesù ai suoi amici: “ Nessuno conosce e ama il Padre come me. Quando parlate con Lui dite Padre Nostro.”

Il Padre di Gesù è anche Padre nostro. Noi siamo tutti fratelli.

Tutti abitiamo questo mondo che ci ha regalato e ci meravigliamo per la bellezza del creato……

Dal Catechismo a pag. 15,  un bambino: “mi piace la luce del sole, e la luna, le nuvole, il vento, e anche il tuono e la pioggia. Mi piace ogni cosa che si muove, che rotola, che vola….”( Distribuire ai bambini cartoncini con disegni che lodano la bellezza del creato e la grandezza di Dio e far leggere a ciascuno la scritta contenuta)  

Catechista: ma spesso non ci ricordiamo che tutto è opera del Padre, allora chiediamogli "“SCUSA”

Bambino:  “Padre Nostro che hai creato il cielo e la terra,scusa  se non ti ringrazio mai abbastanza  di queste meraviglie dove mi hai posto a vivere.”

Tutti:  Padre Nostro, scusa.

Bambino:   “Padre Nostro, che hai vestito i gigli dei campi, l’erba del prato, che pensi agli uccelli del cielo, scusa se non mi accorgo che tutto questo è dono tuo e dei tanti doni che mi fai ogni giorno”

Tutti:  Padre Nostro, scusa

Bambino:  “Padre Nostro che hai creato l’uomo e la donna, scusa se mi dimentico di ringraziarti per avermi creato “

Tutti:  Padre Nostro, scusa.

Preghiera finale: (dal Cat. Pag:18-19)” E’ Dio che ha fatto tutto per noi. Tutte le cose parlano di Lui. 

Tutti: (inserimento nel contesto ecclesiale)  Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore e Signore del cielo e della terra.

Canto finale: Ti Ringrazio, mio Signore

Dopo che  abbiamo celebrato la grandezza del Creatore e ci siamo scoperti creature, la riflessione penitenziale può approfondirsi e prendere un aspetto più personale.

Partendo dalle pagg:12 e 13 di “Io sono con voi” si possono proporre queste richieste di perdono:

Bambino:  “Padre Nostro che ci tieni sempre per mano, scusa se qualche volta non siamo amici tra noi”

Tutti:  Padre Nostro, scusa
Bambino:  “ Padre Nostro che ci ami sempre scusa se a volte ci dimentichiamo di te”

Tutti:  Padre Nostro, scusa

Bambino: “Padre Nostro che non ti dimentichi mai di nessuno, scusa se ci dimentichiamo di chi sta accanto a noi.”

Tutti: Padre Nostro, scusa

Preghiera finale:  da “Io sono con voi” pag.14 “Gesù dice: pregate così: Padre Nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome”.

Anche se una mamma si dimenticasse del suo bambino, il Signore non si dimenticherà mai di lui. Il Signore è il Padre che non dimentica mai nessuno.(Is.49, 15)

Una celebrazione che potremmo chiamare della “Catena d’amore” può aiutare ad iniziare ad entrare nella riflessione sul peccato che è sempre un “no” che spezza, che interrompe una catena d’amore; ma l’amore del Padre ripara, perché è sempre più grande dei nostri “no”. E’ una celebrazione da collocarsi al momento in cui il catechista giunge all’Unità Terza (pagg:35-36 in cui è presentato il peccato )

CELEBRAZIONE

Canto d’inizio:  Maranatà o altro canto dell’attesa di Cristo

Presentare ai fanciulli una catena composta da anelli di carta colorata su ciascuno dei quali ogni fanciullo scrive il proprio nome; ogni anello è intervallato da altri col nome del catechista, dei maestri, di persone conosciute come genitori, parenti, amici ecc. Il tutto è intervallato da anelli con su scritto Gesù.
Ciascuno, pensando o se vuole dicendo un “no” che è solito dire, rompe il suo anello e così la catena d’amore si spezza.  ( Questa celebrazione può anche essere utile per cominciare ad evidenziare il valore sociale e soprattutto ecclesiale del peccato,  prima e della riconciliazione, poi.) 
Catechista:  da “Io sono con voi” pag.36    “ Dio nostro Padre non ci lascia soli a lottare contro il male. Manda a noi il suo figlio Gesù”.

Gesù è il dono più grande di Dio Padre agli uomini”

La catechista presenta ora ai bambini una grossa scatola infiocchettata con su la scritta “dono di dio a…..( riportare tutti i nomi dei bambini)”. La apre e dentro trova una immagine di Gesù ( è bello conservare questa immagine e poi usarla, negli anni a venire per altre celebrazioni) e la scritta “Gesù, dono di Dio”

Da “Io sono con voi”, pag:37: “Coraggio non abbiate timore, ecco il nostro Dio viene a salvarci”; da pag.38: “Gesù è venuto per togliere i peccati dal mondo: Egli è il Salvatore”

Ogni bambino ora scrive su un bigliettino il proprio “no” e lo pone nella scatola, ora vuota; così tutti assieme vengono donati a Dio ( viene così lanciata l’idea della riconciliazione come dono dei nostri peccati a Dio che li prende nelle sue mani e li purifica, li trasforma e ci dona il suo grande dono del Perdono per mezzo di Gesù Cristo). Questa scatola potrà essere presentata all’altare nella Messa della domenica seguente al momento penitenziale

Ora ciascuno chiede perdono nel suo cuore del proprio “no”

Tutti :  “Gesù, che sei venuto a salvarci, donaci il tuo perdono”

Gli anelli della catena sono ora riattaccati e la Catena d’amore è ricomposta

La catena si è ricomposta perché lo hanno fatto le nostre mani assieme all’impegno del nostro cuore: Gesù perdona ma si serve della collaborazione dell’uomo. La Riconciliazione è un sacramento, un’azione di Gesù che opera in noi e si rende responsabile di questa azione assieme a ciascuno di noi

Preghiera finale:  da “Io sono con voi”, pag.27 “Gli uomini possono rovinare il mondo…non ha la forza, non ha nulla.       Padre Nostro che sei nei cieli sia fatta la tua volontà” ( Questa preghiera finale serve al catechista per fare un primo annuncio che il peccato è non fare la volontà di Dio.

Canto finale:  “Ti ringrazio mio Signore”

Oltre la metà del primo anno di catechismo in genere si colloca la” Celebrazione di riscoperta del Battesimo”; successivamente, svolgendo la Quarta Unità si può proporre una celebrazione penitenziale sul brano evangelico del paralitico ( “Io sono con voi” pagg.65-67)

CELEBRAZIONE

*Canto d’inizio: a scelta

*Preghiera iniziale: (Cat.pag.67) “Gesù è buono e misericordioso come Dio Padre. Gesù è venuto a portare il perdono e la pace di Dio Padre a tutti gli uomini”

*Lettura della Parola: Cat. pagg.65-66

Si potrà fare una semplice lettura oppure una lettura sceneggiata, drammatizzata dai bambini. Comunque per far loro provare cosa può significare essere immobilizzati dal peccato si portano tante cordicelle con le quali la catechista immobilizza le gambe dei bambini, così che possano provare cosa significa non poter camminare.

*Richiesta di perdono: saranno preparate dal catechista o espresse liberamente dai bambini.

Ad ogni richiesta di perdono tutti assieme: “Figliolo ti sono perdonati i tuoi peccati. Alzati e va’”.

Il bambino che ha formulato la richiesta, dopo la preghiera di tutti, fatta con le parole di Gesù, si scioglie la cordicella che lo lega e si alza per dimostrare la forza liberatrice del perdono.

*Preghiera finale: “Padre Nostro che sei nei cieli, rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.”

*Canto finale: a piacere

Al termine ciascuno porterà a casa la cordicella come segno di quali sono gli effetti del peccato; prenderà anche l’impegno di  ripensare alla sera alla giornata trascorsa e di fare alla cordicella tenti nodi quanti sono stati, secondo lui, i “no” detti; dopo aver chiesto perdono a Gesù potrà sciogliere i nodi.

CELEBRAZIONI PENITENZIALI DEL SECONDO ANNO 

E’ l’anno in cui sarà celebrata la Festa del Perdono. Tutto il cammino dell’anno deve essere rivolto a tale obiettivo. In preparazione al momento della celebrazione sacramentale si può proporre ai fanciulli una   CELEBRAZIONE in cui essi sperimentano attraverso un rito cosa è la Confessione: sgombrare il cuore dalle cose che lo ingombrano e dalla spazzatura per far posto alla luce di Cristo che lo illumini. La Confessione apre le finestre e le porte del cuore a Gesù e ai fratelli.

La catechista porta uno scatolone di cartone con finestre e porte ritagliate e chiuse

*Canto d’inizio: a piacere

*Lettura della Parola: Vangelo di Luca 19,1-10

Al punto in cui, leggendo, vediamo che Zaccheo scende dall’albero per accogliere Gesù, si aprono le finestre e le porte dello scatolone e dentro appaiono tantissime palle di carta straccia che lo riempiono ( segno delle cose inutili  e dei peccati che riempiono il nostro cuore ). Prosegue la lettura del Vangelo che è utile al catechista per mostrare ai bambini  le tappe della Riconciliazione: *  Zaccheo è inquieto ( sente che nella sua vita qualcosa non va, desidera vedere Gesù, uomo della vita nuova e giusta ); * Zaccheo sale sull’albero ( per vedere Gesù bisogna staccare dalle cose di sempre, stare con se stessi, esaminare la propria coscienza : esame di coscienza ); * Zaccheo si accorge che Gesù lo sta  cercando e si invita a casa sua: Richiesta di perdono e confessione dei peccati ); * Zaccheo accoglie Gesù in casa e decide di  riparare ( questo è il perdono del Signore che ci fa nuovi e ci fa vivere un vita nuova:

 proponimento di non peccare più e  dolore per aver peccato e impegno che ne deriva “do’ ai poveri la metà dei miei beni e se ho rubato qualcuno gli restituisco il quadruplo”, sono il segno della vita nuova nella luce del Cristo). Gesù conclude con le parole che suggellano il perdono donato (l’assoluzione che impartisce il sacerdote): “oggi la salvezza è entrata in questa casa.”

*Richieste di perdono: guidate dal catechista o espresse liberamente dai fanciulli

Tutti: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa”; ad ogni richiesta di perdono e si toglie una palla di carta dallo scatolone-casa.

Alla fine quando è tutto vuoto si mette dentro una luce che illumina tutta la casa dentro, ma traluce anche da fuori: Gesù ha preso possesso di quella casa ( del nostro cuore perdonato),  la illumina e la luce si diffonde anche al di fuori.

· Preghiera finale: Padre Nostro

· Canto finale: a scelta

CELEBRAZIONE DELLA PRIMA CONFESSIONE   Festa del perdono

E’ opportuno celebrare la Festa del Perdono nel tempo Liturgico di Quaresima, tempo penitenziale per eccellenza e non nel giorno e nell’ora solita del catechismo, ma o di sabato pomeriggio o di domenica pomeriggio così da far poi seguire un momento di festa comunitaria con i genitori, parenti e amici per sottolineare la particolare solennità di questo sacramento che è una festa che, dopo essere stata celebrata con Gesù in chiesa, è bello sia celebrata anche con i fratelli in un momento conviviale, espressione di questa gioia.

In alcuni libretti, che sono presentati a parte ci sono esempi di celebrazioni, sostanzialmente uguali nella struttura, diverse solo per ciò che di volta in volta si vuole sottolineare: l’effetto e la gioia del perdono che ci fa fiorire di bellezza (albero del perdono); i paesi oscuri e tristi in cui ci portano a vivere i peccati che poi il perdono dissolve  lasciando solo la dolcezza dell’abbraccio misericordioso del Padre; l’origine del Perdono in Cristo morto e risorto ( Riconciliazione, sacramento pasquale, dalla croce fiorisce la vita ): la Croce che fiorisce; infine la conseguenza del perdono che ci fa vivere nella luce di Cristo Risorto: luci accese al Cero Pasquale formano una croce.

         CELEBRAZIONI PENITENZIALI DEL TERZO CORSO

Tutto il cammino catechistico del terzo anno è orientato a far camminare i fanciulli  verso Gesù  fino all’incontro-comunione con Lui . In questa prospettiva si colloca una CELEBRAZIONE PENITENZIALE  di Avvento: “Raddrizzate i sentieri”.

Il catechista colloca nella saletta dell’incontro una capanna con Giuseppe, Maria, l’asino e il bue che stanno attendendo Gesù.. Davanti alla capanna si tracciano delle strade  interrotte e rese difficoltose da percorrere da pietre su ciascuna delle quali è segnato un peccato ( disobbedienza, invidia, egoismo, …).  Il catechista si procura anche dei piccoli lumini.

· Canto d’inizio: a scelta, però un canto natalizio di attesa

· Preghiera iniziale: da “Venite con me”, pag:29: “ all’arrivo di Gesù bisogna essere pronti. Nel periodo dell’anno che si chiama Avvento, i cristiani si preparano a celebrare la festa del Natale. Ascoltano insieme le parole del profeta Giovanni . come era scritto nel Libro del profeta Isaia, egli diceva con forza alla gente: “Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!”. Allora gli chiedevano: “Che cosa dobbiamo fare?”.ed egli insegnava loro ad allontanarsi dal peccato e a cambiare vita, cominciando con l’amare il prossimo.
· Lettura della Parola: Vangelo di Luca 3, 1-14 
· Ogni giorno i cristiani devono preparare la sua venuta riconoscendo con umiltà i propri peccati e compiendo opere di bontà.         Esame di coscienza in silenzio o guidato dal catechista.
· Richiesta di perdono: Bambino: “Signore, tu sei la via che riconduce al Padre” 

Tutti: “ Signore, pietà!”

Bambino: “Cristo, Tu sei la verità che illumina i popoli!”

Tutti: “ Signore, pietà!”

Bambino: “Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo.”

Tutti: “Signore, pietà!”

Ad ogni richiesta di perdono un bambino toglie una delle pietre che ostacolano il cammino verso la capanna e la sostituisce con una piccola luce accesa: è la luce del perdono che ci guida e spiana la strada verso Gesù. Così la strada non è più buia e difficile: ora è illuminata e conduce verso Cristo, luce del mondo, e noi lo aspettiamo con la luce del nostro cuore accesa.

· Preghiera di ringraziamento: Magnificat ( Cat. pag.. 33 )

· Canto finale : canto a scelta.

Durante il periodo liturgico di Quaresima  si può realizzare una CELEBRAZIONE Penitenziale dal titolo  “Se il chicco di grano non muore non porta frutto”.
E’ una celebrazione di tipo pasquale e mette anche in luce i frutti del perdono che si hanno quando si muore a noi stessi ai nostri egoismi e alle nostre chiusure.

Gesù, chicco di grano muore per donare vita in abbondanza; noi, chicchi di grano diamo vita nuova quando moriamo ai nostri peccati.

Il  catechista prepara tanti sacchettini di chicchi di grano quanti sono i bambini e ne dà uno ciascuno; prepara poi tanti piccoli vasetti con la terra, in numero uguale ai bambini.

All’inizio, prima della celebrazione, il catechista distribuisce i sacchettini col grano.

· Canto d’inizio: Se il chicco di frumento

· Catechista: la storia del chicco di grano

· Lettura della Parola: Vangelo di Giovanni 12, 20-33

· Silenzio

· Esame di coscienza guidato

· Confessione individuale     Al ritorno dal momento sacramentale ogni bambino riceve il suo vasetto e mette nella terra i suoi chicchi di grano. Questo vasetto lo porterà poi a casa e lo custodirà e vedrà così crescere i teneri fili della e spighe che nascono da quei chicchi piantati. Tutti i vasetti successivamente saranno raccolti dal catechista in un cesto ed fatti portare dai bambini al Giovedì Santo all’altare della Reposizione dove possono adorare Cristo che è morto per portare la vita nuova della  salvezza  e della Risurrezione.

· Preghiera finale: Padre Nostro (allegato nella celebrazione)

· Canto finale: Se il chicco di frumento  

La celebrazione per intero si trova negli allegati.

Alla vigilia della celebrazione della Messa di Prima Comunione si può fare con i fanciulli una celebrazione che ha, come motivo ispiratore, l’altro elemento della Eucaristia: il Vino, l’uva.

La Celebrazione penitenziale possiamo intitolarla “ La storia del tralcio Uvi”.
Il catechista si procuri un tralcio verde e fresco di vite, alcuni tralci un po’ ingialliti e qualcuno secco, come legna da ardere; alcuni grappoli di uva, di cui nel corso della celebrazione, prima della confessione individuale, darà un chicco ciascuno come segno che solo restando attaccati alla vite possiamo portare frutto; al termine della confessione ogni bambino deporrà il suo chicco in un cestino posto davanti ai tralci secchi: è la vita di fronte alla morte ed è anche un idea di chiesa, cioè l’insieme in Cristo di tutti i buoni frutti che possiamo portare restando nella sua amicizia.

La celebrazione per intero si trova negli allegati.

LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA: ASSEMBLEA DI COLORO CHE SONO PERDONATI E PERDONANO

E’ opportuno che il catechista, durante il cammino in preparazione alla Messa di Prima Comunione, sottolinei il valore penitenziale dell’Eucaristia. La Messa non è una cena per persone privilegiate, forti, potenti, che si ritengono senza peccato, ma per “ ciechi, zoppi, storpi”( Vedi Mt.22, 1-14) che accettano l’invito del Signore a rinnovare la loro vita. La Messa è il perdono di Dio che ci fa nuovi e capaci di ricominciare da capo, ogni settimana, sulla via del bene.
Dunque è bene che ci si soffermi sui momenti penitenziali che sono presenti nella Messa.

· Atto penitenziale: all’inizio della Messa, dopo il saluto, il celebrante invita tutti a riconoscere i propri peccati “ per celebrare degnamente i santi misteri”

· Offertorio: durante la preparazione delle offerte il celebrante, a nome della comunità, chiede nuovamente perdono sottovoce: “Umili e pentiti accoglici, o Signore…”, e con l’invocazione che recita mentre si lavale mani: “lavami da ogni colpa, purificami da ogni peccato”.

· Preghiera eucaristica: la seconda parte di tutte le preghiere eucaristiche, dopo la consacrazione, contiene sempre forti invocazioni di perdono: “di noi tutti abbi misericordia”

· Padre Nostro: prima di accostarsi alla comunione è una grande richiesta di perdono “rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri debitori”. Questa richiesta di perdono è grande perché, mentre la preghiamo, ci svela la condizione per ottenere il perdono: perdonare coloro che hanno debiti con noi.

· Segno di pace: a questo punto il sacerdote prega a nome di tutti: “ Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi apostoli: vi lascio la pace, vi do la mia pace, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.”

· Agnello di Dio: immediatamente prima della comunione i cristiani rinnovano la loro richiesta di perdono rivolgendosi a Gesù che ha preso su di sé i peccati del mondo ( l’accento è sulla misericordia e sulla grandezza del Signore) con la triplice invocazione.  Poi il “ O, Signore, non son degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato”.  Intanto il celebrante, sempre a nome di tutta l’assemblea, ha recitato una preghiera di invocazione al perdono: “la comunione con il tuo Corpo e il tuo Sangue, Signore Gesù Cristo, non diventi  per me giudizio di condanna, ma per tua misericordia sia rimedio e difesa dell’anima  e del corpo”.

Tutte queste invocazioni sono il segno della coscienza dei cristiani di non sentirsi degni della grandezza di ciò che celebrano nella Messa. Ma proprio perché si sentono piccoli e poveri  essi non possono fare a meno della Messa, senza la domenica non 

possono vivere.

Sarà molto efficace organizzare una Messa domenicale per proclamare ai fanciulli l’annuncio del perdono, armonizzando tutti i momenti della celebrazione intorno al valore del perdono.

I suggerimenti per una celebrazione di tale genere sono contenuti negli allegati sotto il titolo “l’assemblea di coloro che sono perdonati e che perdonano”.

CELEBRAZIONI PENITENZIALI PER IL QUARTO CORSO

E’ l’anno in cui cerca di capire quale è la “Via della vita” e alla fine si scopre che è Cristo stesso a cui si può giungere osservando i Comandamenti e il Comandamento dell’amore che Lui stesso ci ha lasciato: così potremo  entrare a far parte  del popolo delle Beatitudini.

All’inizio del percorso triennale verso il Sacramento della Cresima è bello proporre una Celebrazione Penitenziale attraverso la quale, prendendo coscienza di essere ciascuno uno stupendo capolavoro di Dio, si possa percepire ciò che genera il peccato: infrange questa opera d’arte, ma l’amore di Dio e il suo perdono la possono ricostituire nella sua bellezza.

*CELEBRAZIONE DEL PIATTO RINNOVATO

La celebrazione è presente negli allegati

*CELEBRAZIONE PENITENZIALE DI AVVENTO

IN DIALOGO CON GESU’ SULL’AMORE

La celebrazione  è presente negli allegati

*CELEBRAZIONE PENITENZIALE DI QUARESIMA

MOSTRIAMO IL VOLTO DI CRISTO

La celebrazione è presente negli allegati

*CELEBRAZIONE PENITENZIALE FINALE

IL MIO RITORNO A DIO

Terminato il cammino catechistico dell’anno, consegnato il Comandamento dell’amore e le Beatitudini si può proporre questa celebrazione che focalizza i temi trattati: la preghiera, l’amore, la pace, la libertà, la purezza, la giustizia e la verità.

La celebrazione è presente negli allegati.

CELEBRAZIONI PENITENZIALI PER IL QUINTO CORSO

Il cammino catechistico di questo anno porta il ragazzo a iniziare  a gettare lo sguardo indietro, sulla Storia della Salvezza che è la nostra storia come popolo di Dio.

In essa il ragazzo, appunto, trova la motivazione profonda del suo dover essere, come vuole Gesù, sale, luce, lievito.
Pertanto è opportuna una celebrazione penitenziale sulla luce da collocarsi all’inizio anno o in periodo di Avvento e intitolata:

GESU’ LUCE DEL MONDO
La celebrazione è presente negli allegati.

Nel periodo liturgico di Quaresima può essere realizzata una celebrazione penitenziale un po’ complessa da non essere svolta nell’ora del catechismo ma in un arco di tempo più ampio, in chiesa oppure in qualche Santuario in occasione di un pomeriggio di convivenza, infatti abbisogna di più tempo a disposizione per essere gustata.  Il suo titolo è:

IO FACCIO NUOVE TUTTE LE COSE
La celebrazione è presente negli allegati

Verso la fine dell’anno catechistico il Catechista può offrire ai ragazzi un altro momento penitenziale molto simbolico, specie per la presenza del fuoco che anticipa già le simbologie dello Spirito Santo che saranno sviluppate ed approfondite il prossimo anno. La celebrazione porta il titolo:

PERCHE’NEL CUORE NASCA LA FESTA
La celebrazione è presente negli allegati

  CELEBRAZIONI PENITENZIALI PER IL SESTO CORSO

E’ l’anno del percorso sullo Spirito Santo e dell’acquisizione sempre più profonda da parte del ragazzo del sentirsi non solo parte, ma anche protagonista della Storia della Salvezza. Pertanto è significativo, nel periodo di  Avvento proporre una celebrazione penitenziale che mostri il sacramento del Perdono con le sue radici lontane nelle parole dei profeti dell’AT; la potremmo intitolare:

RAGAZZI DI OGGI IN ASCOLTO DEI PROFETI DI IERI – Una nuova amicizia anche dopo l’infedeltà

La celebrazione è presente negli allegati

Nel tempo liturgico di Quaresima possiamo collocare una Celebrazione Penitenziale molto significativa per i ragazzi, dal titolo:

SENZA MASCHERA PER VEDERE IL VERO VOLTO DI DIO E VOLTO NOSTRO

Preparare l’ambiente in cui si svolge disseminando qua e là delle maschere e dei volti di pagliacci mascherati ( è evidente tutta la simbologia di ciò);  posizionare una grande icona col volto di Cristo,  un grosso specchio, un registratore con della musica, un cestino con i Crocefissi.

La celebrazione è presente negli allegati

Infine qualche settimana prima della celebrazione della Cresima una celebrazione penitenziale può aiutare i ragazzi a riflettere sulle Promesse Battesimali e sulle infedeltà verso di esse di cui chiedere perdono per ricevere in pienezza la novità dello Spirito di Dio. Il suo titolo può essere:

LE TUE PROMESSE PIU’ GRANDI DELLE MIE INFEDELTA’

La celebrazione è presente negli allegati.

MOSTRIAMO IL VOLTO DI CRISTO

Il catechista prepara nella stanza una Icona di Cristo tutta ricoperta da cuori grigi che nascondono il suo volto, infatti quando siamo nel peccato siamo grigi e non lasciamo trasparire il volto di Cristo che è in ciascuno di noi.

*Canto d’inizio: Vi darò un cuore nuovo

* Lettura della Parola: presso l’Icona c’è il leggio della Parola con la scritta: “Luce ai miei passi è la tua Parola”.

Dal Deuteronomio 31, 18: “E io in quel giorno nasconderò del tutto la mia faccia a cagione di tutto il male che avranno fatto”

Invito al pentimento: Dal libro del profeta Geremia 3, 12: “ Non ti mostrerò la mia faccia sdegnata perché io sono misericordioso”

Dal libro del profeta Isaia 54, 8: “ Ho nascosto per un poco la mia faccia da te; ma con eterno affetto ho avuto pietà di te”.

Dal libro del profeta Ezechiele 36, 22-29

Dal vangelo di Luca 7, 36-50

Dal vangelo di Giovanni 14, 8-21

Segue una breve riflessione del catechista o del sacerdote su questo percorso penitenziale nella Storia della Salvezza

Prima della confessione individuale ciascun ragazzo toglie dal volto di Cristo un cuore grigio e lo porta con sé dal confessore. Al termine del momento sacramentale apre il cuore grigio: dentro è rosso perché pieno dell’amore di Cristo che lo ha riconciliato al suo cuore e su una faccia di esso scrive nome e data.

Mentre si fa il canto “ Te, al centro del mio cuore” i ragazzi attaccano attorno al volto di Cristo che ora risplende ( se si può lo si illumini con una forte luce ) scoperto in tutta la sua bellezza i loro cuori rossi per l’amore che da lui trabocca in loro.

* Preghiera finale: dopo che tutti si sono scambiati fra loro un gesto di pace si recita il Padre Nostro. 

LE TUE PROMESSE PIU’ GRANDI DELLE MIE INFEDELTA’

· Canto d’inizio: a scelta sullo Spirito Santo

· Sac.:   siamo qua per riconoscere le nostre infedeltà alle promesse battesimali . 

· Iniziamo con questa richiesta di perdono: “ Signore che ci hai fatto dono di ascoltare la tua parola perché potessimo vivere nella libertà dei figli di Dio, abbi pietà di noi

Tutti: Signore, pietà

“Cristo che sei morto perché noi morissimo al peccatoe rinunciassimo alle insidie di satana, abbi pietà di noi 

Tutti: Cristo, pietà
“Signore, che sei risorto perché noi ricevessimo una vita nuova e potessimo vivere conformemente al Vangelo, abbi pietà di noi.

Tutti : Signore, pietà.

“Dio onnipotente e misericordioso, che ci hai fatto dono del Battesimo, abbia ancora misericordia di noi, perdoni le nostre infedeltà e ci conduca alla vita eterna .

· Lettura della Parola:  da Atti 2, 1-13; 2, 22-41; 2, 42-48

· Riflessione sulla Parola fatta a mo’ di esame di coscienza guidato dal sacerdote o dal catechista.

“Signore, riconosciamo di procedere lentamente nel nostro cammino di conversione”

“Signore, catturati da tanti messaggi superficiali, non prestiamo attenzione al tuo messaggio”.

“ Signore, troppo attaccati alle nostre idee e alle cose, non ti seguiamo con slancio”.

Ad ogni richiesta di perdono tutti rispondono: “Aiutaci a vivere le promesse del nostro Battesimo”.

*Dichiarazione di perdono: il sacerdote, imponendo le mani sui presenti:

“Come fuoco che non si spegne, lo Spirito Santo scenda su ciascuno di voi, illumini i vostri cuori, bruci le vostre mancanze, purifichi i vostri pensieri, le parole e le azioni; fonda i vostri idoli e pieghi le vostre resistenze per rendervi nuove creature e veri figli di Dio”.

· Impegno: tutti i ragazzi recitano assieme  le Promesse Battesimali  speciali alle quali promettono di informare la loro vita.

· Ringraziamento: si invitano i ragazzi a preghiere spontanee

· Consegna delle Promesse Battesimali 

· Canto finale a scelta sullo Spirito Santo.

